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XIII LEGISLATURA  
UFFICIO DI PRESIDENZA 
Delibera n. 235 

Estratto del processo verbale della seduta n. 47 del 25 febbraio 2026 

Oggetto:  Codice dei contratti pubblici, articolo 37. Programma triennale 
degli acquisti di beni e servizi 2026-2028 di competenza del 
Consiglio regionale del Friuli Venezia Giulia – Approvazione. 

 
Bordin Mauro Presidente Presente 

Mazzolini Stefano Vice Presidente Presente 

Russo Francesco Vice Presidente Presente 

Celotti Manuela Consigliera Segretaria Presente 

Lobianco Michele Consigliere Segretario Presente 

Massolino Giulia Consigliera Segretaria Presente 

Polesello Simone Consigliere Segretario Presente 

 
Assiste: 
il Segretario generale Stefano Patriarca 
 
Sono presenti: 
il Vice Segretario generale Francesco Forte 
il Capo di Gabinetto Fanny Codarin 
la Portavoce del Presidente Arianna Dreossi 
 
 
 
 
Verbalizza: 
Arianna Scudiero - Struttura stabile inferiore al Servizio Segreteria dell’Ufficio di Presidenza 
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Codice dei contratti pubblici, articolo 37. Programma triennale degli 
acquisti di beni e servizi 2026-2028 di competenza del Consiglio 
regionale del Friuli Venezia Giulia – Approvazione. 

- omissis - 

L’Ufficio di Presidenza, 

VISTO l’articolo 9 del Regolamento interno del Consiglio regionale; 

VISTO il decreto legislativo n. 36 di data 31 marzo 2023 “Codice dei contratti pubblici in 
attuazione dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia 
di contratti pubblici” e ss.mm.ii.; 

RICHIAMATO, in particolare, l’articolo 37 del D.lgs. 36/2023 rubricato “Programmazione dei lavori 
e degli acquisti di beni e servizi” ed il relativo l’Allegato I.5 “Elementi per la programmazione dei 
lavori e dei servizi. Schemi tipo”, ove si dispone che le stazioni appaltanti e gli enti concedenti 
adottano il programma triennale degli acquisti di beni e servizi per gli acquisti di importo stimato 
pari o superiore alla soglia di cui all’articolo 50, comma 1, lettera b) del D.lgs. 36/2023; 

PRECISATO che l’obbligatorietà dell’adozione dell’atto programmatorio con riferimento agli 
acquisti di importo stimato pari o superiore a 140.000 euro di cui al citato articolo 37 è da 
intendersi come un limite minimo, che lascia alle amministrazioni aggiudicatrici la facoltà di 
includere nei programmi anche interventi di importo inferiore alla soglia indicata; 

RICHIAMATO l’Allegato I.5, del medesimo D.lgs. 36/2023, “Elementi per la programmazione dei 
lavori e dei servizi. Schemi tipo”, con il quale viene data attuazione alla suddetta normativa, 
nonché vengono definite le modalità e i criteri di predisposizione del programma degli acquisti di 
beni e servizi; 

CONSIDERATO che il Consiglio regionale è iscritto all’Anagrafe unica delle stazioni appaltanti 
(AUSA) con codice identificativo n. 0000239187, come unica amministrazione aggiudicatrice 
articolata su più centri di costo; 

PRECISATO che ai fini dell’individuazione delle iniziative da inserire obbligatoriamente è stata 
data indicazione alle strutture del Consiglio regionale di far riferimento alla metodologia su cui si 
basa il calcolo del valore stimato di un appalto, così come descritto nell’articolo 14, comma 4 del 
vigente Codice dei contratti pubblici; 

PRECISATO altresì che gli importi riportati nel Programma triennale, ripartiti nelle diverse 
annualità di competenza, in aggiunta all’importo individuato per le finalità di cui al paragrafo 
precedente, tengono conto anche dell’IVA; 

CONSIDERATO che gli affidamenti alle Società in House di cui all’articolo 7 comma 2 del D.lgs. 
36/2023, in quanto ricompresi nelle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE 
richiamate nell’articolo 2, comma 1, lett. m) dell’Allegato I.1 al suddetto Codice, rientrano tra i 
contratti esclusi dall’applicazione del Codice ai sensi dell’articolo 13, comma 2 della stessa norma; 

PRESO ATTO che le iniziative nonché i dati e le informazioni a corredo sono stati inseriti in 
piattaforma eAppaltiFVG a cura del Servizio amministrativo – P.O. Acquisizione beni e servizi che 
ha svolto in questo contesto il ruolo di coordinamento delle proposte da inserire nel Programma 
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triennale, in virtù delle funzioni attribuite dal Regolamento di organizzazione del Consiglio 
regionale; 

PRECISATO che, ai sensi dell’articolo 7, comma 8, dell’Allegato I.5 del D.lgs. 36/2023, il suddetto 
Programma triennale potrà essere oggetto di revisione, in corso di vigenza, qualora ne ricorrano le 
condizioni; 

LETTO l’articolo 6 dell’Allegato I.5 al D.lgs. 36/2023 che prevede: 

• le stazioni appaltanti e gli enti concedenti adottano, nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 
37, comma 1 del Codice dei contratti pubblici, il programma triennale degli acquisti di beni e 
servizi nonché i relativi elenchi annuali sulla base degli schemi-tipo annessi allo stesso 
allegato, consultando, ove disponibili, le pianificazioni delle attività dei soggetti aggregatori e 
delle centrali di committenza, anche ai fini del rispetto degli obblighi di utilizzo di strumenti di 
acquisto e di negoziazione previsti dalle vigenti disposizioni in materia di contenimento della 
spesa; 

• gli schemi-tipo per la programmazione triennale degli acquisti di beni e servizi sono costituiti 
dalle seguenti schede: G: quadro delle risorse necessarie alle acquisizioni previste dal 
programma, articolate per annualità e fonte di finanziamento; H: elenco degli acquisti del 
programma con indicazione degli elementi essenziali per la loro individuazione; I: elenco degli 
acquisti presenti nella precedente programmazione triennale nei casi previsti dall’articolo 7, 
comma 3; 

• ogni acquisto di beni e servizi riportato nel programma suddetto è individuato univocamente 
dal CUI ed è mantenuto nei programmi triennali nei quali l’acquisto è riproposto, salvo 
modifiche sostanziali del progetto che ne alterino la possibilità di precisa individuazione; 

• per gli acquisti, nel programma triennale sono riportati gli importi degli acquisti di beni e servizi 
risultanti dalla stima del valore complessivo, ovvero, per gli acquisti di beni e servizi ricompresi 
nell’elenco annuale, gli importi del prospetto economico delle acquisizioni medesime; 

• nei programmi triennali degli acquisti di beni e servizi, per ogni singolo acquisto, è riportata 
l’annualità nella quale si intende dare avvio alla procedura di affidamento ovvero si intende 
ricorrere a una centrale di committenza o a un soggetto aggregatore, al fine di consentire il 
raccordo con la pianificazione dell’attività degli stessi; 

• le stazioni appaltanti e gli enti concedenti individuano, nell’ambito della propria 
organizzazione, la struttura e il soggetto referente per la redazione del programma triennale 
degli acquisti di beni e servizi; 

PRESO ATTO che il Consiglio regionale ha consultato il Piano denominato “Attività di 
centralizzazione della Centrale unica di committenza – Soggetto aggregatore regionale, ai sensi 
dell’articolo 47 della l.r. 26/2014. Piano triennale 2026-2028” approvato dalla Giunta regionale con 
delibera n. 1791 del 12/12/2025; 

ATTESO che, ai sensi di quanto previsto all’articolo 7, comma 6 dell’Allegato I.5 al Codice, 
l’aggiornamento del programma triennale degli acquisti di beni e servizi e del relativo elenco 
annuale deve essere approvato entro novanta giorni dalla data di decorrenza degli effetti del 
proprio bilancio; 

ESAMINATO il programma triennale degli acquisti di beni e servizi 2026-2028 del Consiglio 
regionale del Friuli Venezia Giulia, predisposto in conformità al richiamato decreto legislativo e in 
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coerenza con il bilancio che deve garantire la necessaria copertura finanziaria, allegato alla 
presente deliberazione quale parte integrante e sostanziale; 

VISTO il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e ss.mm.ii.; 

VISTO il bilancio di previsione finanziario del Consiglio regionale per gli anni 2026-2027-2028, 
approvato con deliberazione n. 57 del 9 dicembre 2025;   

VISTE le delibere dell’Ufficio di Presidenza n. 222 e 223, entrambe di data 9 dicembre 2025, con 
cui sono stati rispettivamente approvati il documento tecnico di accompagnamento e il bilancio 
finanziario gestionale del Consiglio regionale per gli anni 2026-2027-2028 nonché sono state 
assegnate le risorse stanziate ai dirigenti responsabili delle strutture organizzative del Consiglio 
regionale; 

VISTA la legge 6 novembre 2012, n. 190 recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione 
della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” e ss.mm.ii.; 

VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 di riordino della disciplina riguardante gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni e, 
in particolare, l’articolo 37 relativo agli obblighi di pubblicazione concernenti i contratti pubblici di 
lavori, servizi e forniture; 

VISTA la Delibera ANAC n. 582 del 13 dicembre 2023 ad oggetto “Adozione comunicato relativo 
all’avvio del processo di digitalizzazione”; 

all’unanimità, 

delibera 

1. di approvare, per quanto espresso in premessa, il programma triennale degli acquisti di beni e 
servizi relativo al periodo 2026-2028 (Allegato A), e in particolare i seguenti documenti, che si 
allegano al presente atto per costituirne parte integrante e sostanziale: 

• il quadro delle risorse necessarie alle acquisizioni previste dal programma, articolate per 
annualità e fonte di finanziamento (Scheda G); 

• l’elenco degli acquisti del programma con indicazione degli elementi essenziali per la loro 
individuazione (Scheda H); 

2. di demandare al Servizio amministrativo gli adempimenti previsti dalla normativa in materia di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni; 

di riservarsi di revisionare la suddetta programmazione ai sensi dell’articolo 7, comma 8 
dell’Allegato I.5 del D.lgs. 36/2023, qualora ne ricorrano le condizioni.  
 

- omissis - 

IL PRESIDENTE 
Mauro Bordin 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Stefano Patriarca 

 
 


